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Amendola e Napoli: l'uomo e il dirigente nel racconto di amici e compagni 

Da Parigi a Tunisi 
ma sempre pensando 
a quando rimpatriare 

II primo incontro in un 
con la figlioletta Ada -

bar parigino, era con Germanie del suo cuore e 
Diresse in Tunisia il giornale degli antifascisti 

Con Giorgio Amendola se ne 
r è via un pezzo della nostra 
vita. L'avevo visto per la pri
ma volta alla «Voce degli ] 
italiani » a Parigi. Eravamo ' 
nel 1936 o '37. negli anni più | 
belli del irontc popolare. Lo 
vedo ancora cosi come un ' 
giorno a « Place rie l'Ope- I 
ra>\ al bar che luceva il ' 
oafiè e&oresso all'italiana. < 

Con gli occhi lucidi 

« Per te mi 
iscrissi al 

PCI », confessò 
in morte di 

Mimmo Sereni 
// primo ncordo di Gior

gio die "ii nenc in mai 
te si ricollega in questo 
momento proprio alla senni 
parsa di mio padre. 
• Quel giorno Giorgio si 
trovava a Milano per una 
conferenza e. conoscendo 
il legame profondo d'af
fetto clic lo legava a Se
reni. e temendo per la sua 
ialiti e. solo alla fine della 
manifestazione i campa 
gni informarono Amendola 
della morte di T Mimmo ». 

Egli si arrabbiò perché. 
come poi ebbe a dirmi, 
avrebbe voluto completare 
immediatamente il suo in
tervento proprio neolle 
gandosi a ricordi e pan 
sieri elaborati e discussi. 
talvolta anche accesamen
te. con mio padre. 

Giunto a Roma volle che 
l'accompagnassi da papà. 
ai chinò su di lui lo baciò 
con tono sommesso e sem
plice. « Addio Mimmo mio, 
quafìte volte, quante bat^: 

taglie insieme, mi manche
rai. C'è ancora tanto da 
fare più che mai dobbia
mo farci forza e continue 
rù anche per te... per tut
ti quei giorni lontani di 
Ponici, di Parigi, di Niz
za... per tutto quello che 
nel partito e fuori del par
tito ci ha accomunato, che 
ci spinge a discutere ani 
malamente con accenti a 
tolte violenti ma sempre 
costruttivi. Non volli mai 
darti questa soddisfazione. 
mai riconoscerlo per una 
strana mia cocciutaggine. 
ma fu proprio per tutto 
quello che avevo impara
to dai nostri scambi di 
idee, per il tuo convinci
mento profondo il tuo 
esempio che decisi di iscri
vermi al partito. Oggi lo 
devi sapere ». 

Lo accarezzò ancora, poi 
uscì con gli occhi lucidi. 
Questo era Giorgio: ta
gliente. acuto, ironico sai 
za mezzi termini nei suoi 
scontri politici ma sempre 
diretto con una chiara idea 
di quello che erano i veri 
valori umani. 

Lea Sereni 

Era con la Germaine del .suo 
cuore, la sua donna di sem
pre. Venne a Tunisi agli ini
zi del 1939. La situazione po
litica. dopo il patto traditore 
di Monaco, volgeva al brut
to. Era inviato dalla direzione I 
del partito che aveva già sin | 
dal '38 inviato Velio Spano I 
tra noi. Giorgione veniva per I 
assumere lu direzione de | 
<>I1 Giornale», un nuovo quo- ; 
tidiano antifascista per il , 
quale avevamo appena trova t 
to un finanziatore. Il suo ar- , 
rivo, cosi grande, torte. grc= 
so. gioviale, con al tianco | 
Germanie e la furila Ada, . 
una bimba biondissima dalle I 
belle guance colorite alla qua- j 
le ridendo insegnava a tavola ' 
la lotta per la vita a colpi di | 
lorchetta nel piatto altrui, re J 
co a noi tiducia. franchezza, ; 
ìespilo politico e simpatia. j 

Lo accettarono tutti come l 
direttore, anche .->e ormai 2>i ' 
sapeva che era comunista, j 
Co^a che io avevo nascosto , 
nel timore che ciò potes- j 
se scontentare 1 no.itri allea ! 
ti de «Il Giornale». Si trat- ' 
tava di appena due logli di | 
grande formato che facevamo 
in quattro: lui. Spano. Rugge
ro Gallico ed io. Ma i tipo
grafi non conoscevano l'itaha ì 
no e bisognava correggere le • 
bozze tre o quattro volte Le , 
notizie sull'Italia le appren- ; 
devamo cosi come- il poteva, j 
anche dalla radio fascista. 
Poi le cose precipitarono ed i 
Amendola concordò con Spa- j 
no. che si era da poco spo . 
fato con Nadia Gallico. che j 
sarebbe rimasto in Tunisia , 
per dirigere la lotta illegale. 
mentre lui sarebbe ritornato a 
Parigi. Intanto in quei mesi 
si era fatto un "lavoro di au
toeducazione per prepararsi ! 
al ritorno in Italia. Quando? I 
Nessuno lo sapeva, ma erava- j 
mo certi di ritornarci per j 
continuare la nostra lotta. ' 

Nel corso di quelle lezioni ì 
collettive, uno degli argomen- j 
ti principali era Napoli, per- j 
che c'erano alcuni libri a di- ' 
sposizione. Volumi del Cuo \ 
co,'sulla repùbblica parteno
pea del 1799, il "ricco libretto-
di Sereni ed altri ancora. E 
poi, c'era Giorgio, che veni
va da Napoli, dove proprio 
Spano gli aveva portato il 
passaporto falso 

Un giorno Amendola, con 
moglie e figlia, sparì. Spano 
ci disse che voleva tentare 
di raggiungere Parigi. Se non 
ricordo male dovette fermar
si a Marsiglia, così come '• 
racconta egli nel suo libro | 
sull'emigrazione italiana in j 
Francia. Il resto è cosa nota. | 
Ma ora. parlandone, quanti i 
ricordi affiorano alla mente | 
I bagni sulle spiagge africa- ; 
ne di Kerredine. di Cartagi- j 
ne o di La Marea. Aveva dei ; 
polpacci spettacolosi. Pesava i 
oltre cento chili, ed era uno | 
sportivo. Le passeggiate nel 
quartiere arabo, le granite di j 
limone, i biscotti all'anice. | 
Poi tutto si ruppe, venne la , 
guerra, infine dopo la burra- I 
sca dell'illegalità e del car- ! 
cere, dopo il rientro in patria, j 
dopo la « svolta di Salerno ». : 
eccolo di nuovo a dirigere il I 
nostro lavoro a Napoli, dove I 
la sua impostazione coraggio- I 
sa ed aperta alle più ampie | 
alleanze democratiche, in i 
campo politico e in campo so- j 
ciale. ci portarono, nonostan- ' 
te la sconfitta clamorosa del- ' 
le forze repubblicane nel mez- | 
zogiorno nel referendum isti- ! 
timonate, alle battaglie in- 1 

sieme ai socialisti per la rina
scita del Mezzogiorno, all'in
contro tra operai e contadi
ni, alle assise di Pozzuoli e 
d' Salerno, 

Quante riunioni, quante il
lusioni. quante iniziative at
torno ad Amendola. Un uomo 
politico p^r certi versi ecce 
zionnle. Eccezionale per l'in 

'tuizlone quasi istintiva delle 
possibilità e dei pericoli della 
situazione politica. Ecceziona 
le per il coraggio delle deci 
sioni. si pensi a \ ia Rasella 
Forse eccezionale anche per 
le sue orgini che lo lucevano 
diverso in un partito operaio. 
lui figlio di un ministro hbe 
rale. amico del re. Erano o-
rigini che lo predisponevano 
al comando come avveniva 
ne! passato per le famiglie di 
sangue "reale. E quante rivin
cite si è preso Amendola, che 
non è riuscito a portare a 
termine — era inevitabile e 
al di iuon delle sue possibili
tà — quest'ultima per la sua 
salute 

La rivincita del figlio di un 
borghese preso in giro dal 
compagni operai, che diventa 
uno dei più intelligenti ed 
amati capi della classe ope
raia a livello non soltanto i-
taliano. La rivincita dell'uo
mo politico accusato di 
pragmatismo dai suoi amici 

. intellettuali che diviene uno 
scrittore di «rande valore. E 
la rivincita dell'uomo che 
paila per primo del partito 
unico della classe operaia. 
Che prevede la funzione del 
FCI come partito di governo. 
che. d'accordo con Togliatti. 
con lui si batte perché l'or
ganizzazione sia figlia della 
politica, che crede nel rinno
vamento e lo promuove con 
audacia, che non accetta nei 
momenti assai più difficili di 
oggi, di considerare l'esisten
za di partiti o di nazioni 
guida in campo internaziona
le, che crede e porta avanti 
l'opera di convincimento non 
soltanto in Italia ma anche 
fuori coi nostri compagni 
francesi. 

Con Giorgio Amendola se 
jie va una parte della nostra 
.vita, ma un'altra grande par
te resta in noi, nel nostro 
cervello, nel nostro cuore e 
nel nostro sangue, e ci forti
fica e ci sprona e ci consola 
della sua stessa scomparsa 

Maurizio Valenzi 

La volta che gli 
proposi di ader i re a 
«Giustizia e Libertà» 

Rispose che era iscritto al PCI — Ero nel collegio di difesa 
quando lo processarono insieme a 150 confinati di Ponza 

t Amendo la con Paolo Ricci al Circolo del la S t a m p a il 2 giugno del '77, quando gl i fu assegnato 
I il P r e m i o Napol i 

Parla la figlia del filosofo 

Elena Croce: quel bel giovane 
che frequentava la nostra casa 

Raggiungiamo per telefono Elena Croce 
nella sua casa romana Non è ancora infor
mata della scomparsa di Giorgio Amendola. 
A noi che l'avevamo chiamata per racco 
gliere una testimonianza diretta sugli anni 
giovanili di Amendola a Napoli, tocca dun 
que l'ingrato compito di comunicarle la 
triste notizia. 

Un attimo di comprensibile e commosso 
smarrimento per raccogliere le idee, i ricor
di. Poi Elena Croce racconta. 

Racconta degli anni in cui il salotto del 
padre. Benedetto, era la meta prediletta 
della migliore intellettualità liberale e de
mocratica del tempo. «Ricordo che già allora 
era assai vivo e presente nella nostra casa. 
nelle discussioni tra amici l'esempio illu
minante di Giovanni Amendola. La figura 
intellettuale e umana di quest'uomo, vitti
ma della brutalità e della violenza era ormai 
divenuta persino leggendaria ». 

« Ecco, forse anche per questo, per la 
profonda influenza esercitata su di me. 
ancora adolescente, dal nome stesso degli 
Amendola rimasi tanto colpita la prima 
volta che vidi Giorgio. Ricordo perfettamen
te la impressione immensa che mi fece, 
innanzitutto per la sua eccezionale rasso 
miglianza al padre. Alto, imponente, sem
pre elegantissimo, aveva un'espressione as
sai intensa e severa ». 

«Erano gli anni '30. A casa di mio padre. 
assai spesso la domenica, c'erano queste 
riunioni indimenticabili. E io me lo ricordo 
Amendola quando veniva insieme ai suoi 

amici, giovani intellettuali, antifascisti, tutti 
vicini al professor Piccoli, docente di lette
ratura inglese. E c'era Amendola, c'era Se
reni. Rossi Doria e Tagliacozzi. C'erano tanti 
altri che adesso mi sfuggono. Era un grappo 
molto raffinato, ricco di personalità riavvero 
affascinanti. Ricordo anche che in quel 
gruppo c'erano ragazze bellissime. Giorgio, 
allora venticinquenne, devo dire era assai 
corteggiato ». 

« Poi mi ricordo che una di queste dome
niche. improvvisamente, Giorgio Amendola 
ci strinse la - mano e ci disse addio. Non 
lo rividi più per tanti anni. Aveva operato 
in segreto la sua "scelta di vita", quella che 
avrebbe fatto di lui il grande leader che 
tutti conosciamo ». 

« Una scelta che ci fece tanto discutere. 
perché distante proprio dall'ambiente cul
turale in cui Giorgio si era formato, da cui 
proveniva. Ci saremmo rivisti solo a guerra 
finita. La grande stagione dell'antifascismo 
ci aveva intanto riuniti seppur su posizioni 
diverse ». 

« La mia amicizia, la stima tra me e Gior
gio Amendola sono continuate in tutti questi 
anni. Di lui conservo gelosamente un fitto 
scambio epistolare. Qui a • Roma, • fino a 
quando la sua malattia non si è accentuata, 
spesso ci siamo rivisti. In lui ho sempre 
ritrovato una generosità e una disponibilità 
umana senza limiti. Ma la sensazione domi
nante è rimasta quella della prima volta: 
1 suoi occhi nerissimi e profondi e quello 
sguardo sempre severo». 

Ilo conosciuto Amendola 
quando era appena un giova
netto, in casa di alcuni miei 
parenti salernitani che ave
vano votato per il padre Gio 
vanni. Eravamo ospiti della 
famiglia dell'avvocato Amabi
le. a Castel San Giorgio, ri
cordo di essere rimasti) col
pito da quel giovane, distinto 
e ben vestito: sembrava un 
inglese. 

L'ho rivisto poi verso la fi
ne degli anni "20. Io ero en
trato in « Giustizia e Liber
tà ». influenzato soprattutto 
dai miei colloqui con Ernesto 
Rovsi. 

Fu proprio Ernesto Rossi a 
consigliarmi di cercare ade
sioni alla nostra scelta so 
prattuto presso uomini anco 
ra non esposti come Scaglio 

ne e Bracco. E io pensai a 
Giorgio Amendola, certo noto 
perchè figlio di Giovanni, ma 
non ancora conosciuto per la 
sua attività politica. 

Lo andai a trovare dunque 
alla libreria Detken. che si 
trovava a piazza del Plebisci
to, sotto la prefettura. Mi 
presentai e poi gli chiesi di 
scambiare due parole con lui. 
Amendola mi disse di aspet
tare. « Qui non si può ». U-
rcimmo quindi dalla libreria 
e pasteggiando dinanzi palaz-

ro Reale, potetti fargli la mia 
proposta: « Vuoi aderire a 
Giustizia e Libertà? >. Fu al
lora che seppi che era già 
comunista. 

« Non posso — mi disse - -
sono iscritto al partito ». Do
po un primo attimo di sor
presa ripresi coraggio e gli 

propositi di collaborare in
sieme a noi per organizzare 
iniziative antifasciste. Ma 
quelli erano anni difficili. I 
comunisti erano in forte po
lemica con gli intellettuali 
borghesi antifascisti rimasti 
in Italia. Così mi rispose di
ne». « Se ci fosse un campa
nello da suonare per far ca
dere il fascismo, io adesso 
non lo suonerei perchè sare

ste voi a prendere il potere e 
non la classe operaia ». In
tendeva dire che il processo 
della rivoluzione antifascista 
andava costruito e guidato 
verso sboccili che fossero au
tenticamente avanzati. Più 
tardi però polemizzò egli 
stesso contro i pericoli di u 
na interpretazione settaria di 
quella linea. 

Ci rivedemmo di nuovo 
soltanto nel "Xi. Lui era al 
confino, a Ponza, ed il suo 
arrivo aveva determinato un 
giro di vite repressivo nell'i
sola contro i tanti confinati 
politici. 

Ci fu una protesta e cento 
cinquanta antifascisti finirono 
davanti al tribunale speciale. 
Del processo non seppi nulla. 
Solo più tardi venni a sapere 
da Claudio Ferri, l'avvocato 
che aveva difeso Giorgio, che 
i centocinquanta confinati a-
vevano mandato a quel paese 
in pieno processo il difensore 
d'ufficio che, non sapendo né 
volendo difendere i centocin
quanta. e^be a dire a un cer
to punto: « Presidente, abbia
te clemenza di questi disgra
ziati ». Ci fu una sollevazione 
dai banchi degli accusati: il 
difensore dovette smettere 
l'arringa. Io protestai con 
Claudio Ferri: gli chiesi per
ché mai non mi avesse avvi 
sato. Avrei potuto formare 
con lui il collegio di difesa. 

Cosa che facemmo per l'ap
pello. Con me difendevano i 
confinati Claudio Ferri. An

tonio D'Ambrogio. Aldo Ma-
rone, un liberale, Francesco 
Manfredi, un repubblicano, 
La Rocca e Di Lauro. Fu il 
primo collegio di difesa degli 
antifascisti. La condanna 
venne però confermata. Poco 
tempo dopo avvenne un epi
sodio che mi testimoniò della 
stima che mi ero conquistato 
in quell'occasione presso 
Giorgio Amendola. Il giorno 
di San Giovanni, onomastico 
di mio padre, con la casa 
piena di invitati, mi vidi ar

rivare a casu un giovanottone 
i-Ito e robusto, con la testa 
pelata secondo l'uso imposto 
ai detenuti. 

Era Vanni Melchiorre, un 
confinato a Ponza, che era 
riuscito a fuggire facendosi 

ricoverare in ospedale e fin 
gendosi malato. Prima del 
tentativo aveva chiesto con 
siglio a Giorgio Amendola. E 
lui gli aveva risposto: se ti 
riesce, ricoverati a casa di 
Mario Palermo. Dovetti chiu
derlo a ehicve nel mio studio 
per non farlo vedere alla fol 
lu di invitati Poi gli diedi 
l'indirizzo dell'avvocato La 
Rocca, a Nola, dove trovò ri-
c(,vero per qualche giorno. 
Ricordo che gli regalai un 

panama acquistato da poco 
per coprirgli la testa rasata. 
Altrimenti l'avrebbero subito 
riconosciuto. 

L'ultima volta che ho visto 
Amendola prima della libera
zione è stato nel '35, in occa
sione di un altro processo. 
Poi. dopo la liberazione, ci 
trovammo a Roma, nella mia 
casa: ci abbracciammo e ci 
salutammo calorosamente. 1 
nostri rapporti rimasero 

sempre affettuosi, anche do
po. quando venne a Napoli a 
dirigere l'organizzazione co
munista. Solo più tardi si raf
freddarono un poco perché 
freeddarono un poco perché 
non mi piacevano i suoi me
todi di direzione e perché lui 
pretendeva che io dedicassi 
tutto il mio impegno all'or
ganizzazione napoletana 
mentre io ero spesso chiama
to dalla direzione a difendere 
in giro per l'Italia i compa
gni che incappavano nelle 
repressioni scclbiane. 

Ecco, mi pare doveroso 
dirlo, a proposito di un 
compagno che ha speso la vi
ta in una battaglia politica 
mai ipocrita e sempre tesa a 
dare e ad ottenere la massi
ma chiarezza politica ed ri
mana nei rapporti tra i com
pagni. 

Mario Palermo 

Previste centinaia di manifestazioni 

Oggi ultime ore di campagna elettorale 
Si riprende con più vigore e slancio 
nr> a i n m n Hoiio cri-ari. ' rr»mi7ì- n n n Hi rh i t i s i i rn A ' s i e m p ni c n m D a e n n Arseci - ' m i z i n d i c h i u s u r a ti Ultimo giorno della gran 

de mobilitazicne elettorale 
di tutto il PCI: alle 24 di 
questa notte, infatti, scado
no i termini ccncessi per la 
propaganda elettorale. 

Intanto, numerosi seno le 
manifestazioni e i comizi 
previsti per la chiusura del
la campagna elettorale nel
le diverse zone della città 
e della provincia. A Seccn-
digliuno alle ore 19,30 parle
ranno i compagni Chiaro-
monte Imbriaco. Petrosino 
e Demata. Il compagno Chia-
romonte terrà poi altri due 

comizi: uno di chiusura a 
Pozzuoli, alle ore 21. ed uno 
a Ercolano alle ore 22,30. 
A Castellammare alle ore 
20,30 comizio di chiusura dei 
compagni Bassollno e Salva
ti. Il compagno Bassolino ter
rà inoltre un comizio di chiu
sura a Pagani alle ore 22. 
I compagni Geremicca. Pin-
to e Ferraiuolo. parleranno 
a Mcnt ecalvario alle 18.30. 
A Soccavo, alle ore 20.30, co
mizio di chiusura con i com
pagni Geremicca. Pulcrano e 
Macci. Il compagno Geremic
ca, terrà poi un comizio, jn-

; sieme al compagno Argen-
i to. a Marianella alle ore 22. 

I compagni Donise e Roc
co terranno una manifesta
zione di chiusura ad Arzano 
alle 20,15. In tanto stamani, 
alle ore 11 il compagno Mau
rizio Valenzi parla ai lavo
ratori del Cardarelli. Alle ore 
18 insieme alla compagna 
Emma Maida, Valenzi parlerà 
a piazza Mercato. Il compa
gno Valenzi, chiuderà a Per. 
ticelli aile ore 22, ccn i com
pagni Ceniamo. Vasquez e 
Sandomenico. Nella località 
Tre Case, alle ore 21, co

mizio di chiusura del com
pagno Fermariello. A Chiaia-
no, alle ore 20. parle
ranno i compagni Impegno, 
Riano e Stellato. A Secondi-
gliano. alle ore 22.30 chiusu
ra ccn i compagni Imbria
co. Lupo. De Mata. Petro
sino e Corsetti. A Bapioli. 
in viale C. Flegrei. alle ore 
17. comizio di chiusura con 
i compagni Morra. Cali e Na
poli. A Casoria. alle ore 21. 
parlerà il compagno Imbria
co. Ad Afragola. alle 21.30 
chiuderanno i compagni Car-
rera e Limcne. A Casavatore 

centro, alle ore 20,30. comizio 
con il compagno Valenza e 
Pozzi Paolini. Chiusura a Ca-
podichino alle ore 19,30 con 
i compagni De Mata. Rapa e 
Francese. I compagni Impe
gno e D'Alò terranno un co
mizio a Piscinola alle ore 20. 
A Terzigno alle ore 22 par
leranno i compagni Gomez 
e Bianco. Alle ore 20.30. a 
S. Pietro a Pat iemo parle
ranno i compagni Lucarelli, 
Daniele e Di Mauro. Il com
pagno Fermariello chiuderà 
alle ore 20 a Boscotrecase. A 
Giugliano alle ore 21 par
leranno i compagni Morra e 
Daniele. A Poilena alle ore 
22. i compagni Masullo e Ta-
vernini. terranno il comizio 
di chiusura alle ore 22.1 com-
pasni Napoli e Formica, par
leranno alle ore 20.30 a Gra-
gnano. A Bnisciano comizio 
col compagno Petrella alle 
ore 21.30. I compagni Bcnan-
ni e Cautela chiuderanno a 
S. Giorgio a Cremano alle 

ore 22. A Casamicciola comi
zio di chiusura alle 21,30 col 
compagno Formica. Comizio 
di chiusura con i compagni 
Ferraiolo e Capobiaoco al 
corso V. Emanuele alle ore 
22. A Portici alle ore 19 
parlerà il compagno Alinovi. 
I compagni Di Maio e Mar-
toriello parleranno a Meta 

di Sorrento alle ore 19. A 
Massalubrense. alle ore 22 
parla il compagno Di Maio. 
I! compagno Ulianich parlerà 
a Piano di Sorrento alle ore 
20. A Barra alle ore 20 co
mizio con i compagni Visca 
Del Rio e Valenzi. A Nola 
i compagni della sezione lo
cale terranno una festa 

Il compagno Geremicca 
avrà un incontro stamane coi 
lavoratori dell' Alfa Romeo 
di Pomigliano alle ore 12. 
A - San Gennaro assemblea 
con i lavoratori alle 13.30 
con i~ compagni Imbriaco 
e ' Sandomenico. " Il compa
gno Valenza terrà il comizio 
di chiusura a Caivano alle 

ore 21. A Procida comizio 
alle ore 18,30 con il compagno 
Tognon. A Crispano, alle ore 
21. chiuderanno i compagni 
D'Alò e De Laurentis. A Me 
lito alle ore 19 manifestazio
ne di chiusura con i compa
gni Di Stasio e Francese. Ai 
Camaldoli, alle ore 19, comi
zio con i compagni Di Fede, 
Errichiello e Scippa. A Po
migliano alle ore 19, manife
stazione con l'attore Maria
no Rigillo, che quest'anno 
viene presentato come- indi
pendente nelle liste del PCI 
per il comune di Napoli. A 
Nola alle ore 20, comizio di 
chiusura con il compagno 
Masullo. Manifestazione di 
chiusura ai « Vergini » alle 
ore 18, con i compagni Alino
vi, Spoto e Minervini. A Car
di te la alle ore 17 parlerà il 
compagno Valenza. Il com
pagno Valenza terrà poi un 
comizio di chiusura, insieme 
ad Enrica Pozzi Paolini, an
che lei indipendente nelle 
nostre liste per la Regione. 

piccola cronaca SCHERMI E RIBALTE 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 6 giugno 19G0. | 
Onomastico Norberto idoma- • 
ni Roberto). 

CONCORSI- . . . ! 

L'intendenza d. Finanza d: I 
Napoli informa cr.e nella Gaz- ! 
zetta Ufficiale n. 125 deiìiì j 
maggio 1980 è slato pubbli- ; 
cato il diano delie prove j 
.icnlte del concorso, per e^a 
mi a 23 posti di contabile nei 
ruo'.o de'.la carriera di con
cetto deH*amm:ni?Trazione pe- '• 
riferica delle dogane e impo- ì 
ste indirette, ruolo dei conta
bili degli uffici tecnici delie 
imposte di fabbricaz.one. che 
avranno luogo a Roma ne» 
giorni 14 e 15 luzi.o 1980. 

! 

ALL'ISVEIMER DIBATTITO 
SU IMPRESA EUROPEA E 
MEZZOGIORNO 

Un dibattito sul tema « Im
presa europea e Mezzogiorno 
d'Italia » avrà luogo questa 
sera nella sala delle assem 
blee dell'Isveimer in via De 
Gasperi. 71. 

Alla discussione prenderan 
no parte il ministro dei la 
von pubblici Francesco Coni 
pagna, il presidente della 
FIAT avvocato Gianni Agnel 
li, il rettore dell'Università 
professore Giuseppe Cuomo, i 
professori Andrea Amatucci 
Mariano D'Antonio e Sandro 
Petriccione. 
" I lavori saranno Introdotti 
dal presidente dell'Isveinio»* 
Ferdinando Vcntriglia. 

NUOVE DIAGNOSI PER LE 
ALLERGIE AL 1. POLICLI
NICO 

Presso il servizio dell'aller
gologia del 1 Policlinico, piaz
za Mira glia, diretto dal pro
fessor Nofen si esegue il 
Rast. metodica radio-immuno-
logica per la diagnosi delle 
malattie allergiche. Per in
formazioni telefonare tuiti 
i giorni feriali dalle ore 13 
a! numero: 454721. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia - Riviera: V.a Ccr-
djcci 2 1 ; RVera di Ch.s.3 77; 
V a Mergellina 143. S. Giusepre -
S. Ferdinando - Montecalvario: Via 
Roma 348; MereaJo - Pendino: 
P zza Garibaldi t i . Avvocata: P zza 
Da-.ta 7 1 . Vicaria - S. Lorenzo -
Poggìorealc: Via Carbonara 83; 
S'az C=ntra*e corso Lucci 5, P.zza 
Naz.c.i3la 7S; Celata Ponte Casa
nova 30 Stella: Via Foria 2 0 1 . 
S. Carlo Arena: V 3 Matards: 72; 
Corso Gsr.os'd 213. Celli Aminei: 
Colli Amine. 249. Vomero - Are-
nella: Via M. Pise.celli 138: Via 
Via D. Fontana 37; Via S'rnone 
Martin1 80. Fuorigrotta: P zza Mar
cantoni Colonna 2 1 . Seccavo: Via 
Grimaldi 76. Pozzuoli: Corso Um
berto 4 7 . Milano: • Sccondigliano: 
Corso Second.gliano 174. Posillipo: 
Piazza Sei. Di G scorno 122. Ba
gnoli: Via Lucio S'Ita 65 . Pianura: 
Via Prov nci2le 18 Chiaiano - Ma
rianella - Piscinola: Corso Chiamano 
28 San Giovanni a Tcducc:o: 31 
maggio. Corso Sen Giovanni 644 , 
I g ugno. Borgata Villa; 2 giugno, 
Corso San Giovanni 480; 3 giugno, 
Corso San Giovanni 909; 4 g.ugno 
Ponte dei Granili 65; 5 g>uugno, 
Corso San G'Ovann 102, ó giugno, 
Corso San Giovanni 45 bi*. 

li 

VI SEGNALIAMO 
• « Il tamburo d; lat ta* (Maximum) 
• « Piccolo grande uomo » (Metropolitan) 
• «Manhat tan* (Italnapoli) 

TEATRI 
CILEA (Tei 656.265) 

Riposo 
NA BABELE THEATRY (Salita 

Trinila degli Spagnoli, 19 ) 
Riposa 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. 401 .664) 
Riposo 

SAN CARLO 
Riposo 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chiaia. 49 - Tel. 405 .000) 
Riposo 

SANNAZARO (Via Chiaia 
Tel. 411 .723) 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S. Ferdinando • T. 444 .500) 
L'AmmiiliStrazione provinciale di ( 

Napoli presenta la Cooperativa 
Globe in: « Deliquorium », con-
ce-to elegiaco di Tony S'efa-
nucci. Posto unico L. 2.000. 

TEATRO DELLA TAMMORRA 
(Via Caldieri n. 31 - Tele!. 
754.94.07) 
Alle ore 20.30 I Pazzarielli in: 
• Napoli cabaret >. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Nuova Sede lato Palasport • 
Tel. 760.03.33) 
R DOtO 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO 

RIPOSO 

CINE CLUB 
Riposo 

EMBASSY (V.le P. De Mura, 19 
Tel. 377 .046) 
Chiuso 

M A X I M U M (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682 .114 ) 
I l tamburo di latta 

MICRO (Via del Chiostro • Tal. 
320 .870) 
Jesus Chris! Superstar, con T. 
Neeley - M 

NO KINO SPAZIO 
Rassegna Marco Ferreri: L'ulti
ma donna, con G. Depardieu • 
DR ( V M 18) 

CIRCOLO CULTURALE PA»LO 
NERUDA (Via Posillipo 346) 
RlDOSO 

RITZ D'ESSAI (Tel . 218.510) 
I l laureato, con A. Bancroft 

SPOT 
La classa dirigente, con P. 
O'Toole - DR 

LABORATORIO TEATRO L'AULI-
DEA (Via S. Giovanni Mag
giore Pignatelli n. 12 • Tel. 
285.128) 
Per la rassegna «Sette Film da 
salvare» (ore 1 9 ) : Lampi sol 
Messico, di Eisensteìn 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paislell© Claudio . 

Tel. 377.057) 
La collina dai conigli, con M . 
Rosen - DA 

ACACIA (Tal . 370 .871) 
Brood 

ALCYONE (Via Lomoneco, 3 • 
Tel. 406 .375 ) 

' Ricorda il mto noma, con G Che-
plin - DR 

AMBASCIATORI (Via Crlsal, 23 
Tal. 683 .128) 
L'altra meta del cielo, con A. 
Celentano • S 

ARISTON (Tel. 377.352) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffman - 5 

ARLECCHINO (Tel . 416 .731) 
I l massacro della Guyana, con S. 
Whiltman - DR ( V M 14) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta - Tel. 415 .361) 
I l boia, la vittima e l'assassino, 
con L. Marvin - DR ( V M 14) 

CORSO (Corso Meridionale - Te
lefono 339 .911 ) 
Mangiati vivi, con J. Agrcn - DR 
( V M 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa -
Tel. 418 .134 ) 
Harold e Maude, con B. Cort - S 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tele
fono 681 .900 ) 
L'ultimo gioco, con A. Mac Graw 
5 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268 .479) 
Breod 

F I A M M A (Via C Poerio, 4 6 -
Tel. 416 .988) 
Tocco di classe, con G. Yakson -
S 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 417 .437 ) 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nichotson - DR 
( V M 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, » • 
Tel. 310 .483) 
Swoop 

METROPOLITAN (Vìa Chiaia • 
Tel. 418 .880 ) 
Piccolo grande uomo 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele
fono 370.S19) 
L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante • G ( V M 14) 

ROXY (Tel . 343 .149) 
Qua la mano, con A Ceientano • 
E Montssano - SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, C9 
Tel. 415 .572 ) 
L'alba dei falsi dei, con M . Ber-
ger - DR 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te* 
Itfono 26B.122) 
La locanda dalla allegra mutindi 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo
no 619-923) 
Cacciatori della notte, con Joey 
Travolta - A ( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi 
tale - Tel. 616 .303) 
Profondo rosso, con D. Hem-
mings - G ( V M 14) 

ADRIANO (Tel . 313 .005) 
Un uomo da marciapiede con D. 
Hoffmsn - DR ( V M 18) 

ASTRA (Tel. 206 .470) 
Pensione «Amore» servizio com
pleto 

AV ION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741.92.64) 
I nuovi guerrieri, con K. Wahl 
A ( V M 14) 

AMEDEO (Via Matrucci, 69 • 
Tel. 680.266) 
Kramer contro Kramer, ccn D. 
Hoffman - S 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 248 .982) 
L'inferno, di Da-io Argento 
DR ( V M 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377 .583) 
Frenzy, con J. Finch - G ( V M 
14) 

ARGO (Via A. Poerio, 4 • Tele
fono 224 .764) 
Supersex show 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Tele
fono 619 .280 ) 
Brace Lee - I l campione 

BELLINI (Via Conte di Rovo, 16 
Tel. 341 .222) 
I cacciatori della notte, con 
Joey Travolta - A ( V M 14) 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te-
fono 377 .109) 
Ecco noi per esempio, con A. 
Celentano - SA ( V M 14) 

CASANOVA (Cono Garibaldi . 
Tel. 200 .441) 
Le porno vip 

CORALLO (Piazza G. B. Vico -
Tel. 444 .800) 
Bruce Lee • Il supercampione 

D I A N A (Via L. Giordano - Tele-
fono 377 .527 ) 
Qua la mano, con A. Celentano 
E. Montesano - Satirico 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele
fono 322 .774 ) . . 
Le pomo vip 

EUROPA (Vìa Nicola Rocco, 4 9 -
Tel. 293 .423) 
Si salvi chi vuole, con G. Mo-' 
schia - SA . -

GLORIA « A » (Via Arenacela, 2 5 0 
TeL 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Lo sconosciuto 

GLORIA « B , (Tel. 291 .309 ) 
La governante dì colore, cor. 
C Brait - S ( V M 18) 

LUX (Via Nìcotera, 7 • Telef. 
: 4 1 4 . 8 2 3 ) 

I nuovi guerrieri con K. Wahl -

I programmi 
di 

Radio Città 

NOTIZIARI: ore 10.30. 14.30, 
19.30, 2 3 3 ; 9: Buongiorno; 
9.20: Canzoni napoletane; 
9.30: Occhio alla s tampa; 
9.50: Canzoni napoletane; 
10,50: Oltre il fatto; 11,05: 
Canzoni napoletane; 11,30: 
Detto fra noi; 12,30: Musica 
leggera; 12,40: Musica rock 
pop; 15,30: Revival; 17,30: 
Walker music; 18,30: Cento-
fiori: Escursioni nell'imma
ginario giovanile; 21,30: Ed 
è subito jazz; 24: Buonanot
te con Radio Città. 

Avventuroso ( V M 14) 
M I G N O N (Via Armando Diaz • 

- Tel . 324.893) -
Supersex show 

TRIPOLI (Tel. 7 5 4 . 0 5 . 8 2 ) ' 
Il grande racket, con F. Testi -
DR (VM 1S) . . . 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tel . 685 .444 ) 

Manhattan, con W . Alien - S 

LA PERLA (Tel. 760 .17 .12) j 
, Zombi I I , con O. Karlatos - DR 
I ' ( V M . 1 3 ) 
I Roberto Muroto e i Ciaravoli j 

j MAESTOSO (Via Menechim. 24 
[ TeL 7523442) . I 

Una donna particolare ) 

(Via Cisterne MODERNISSIMO 
Tel. 310 .062) 

" " L'invincibile HutV. con B. Blxby -
A 

P1ERROT (Via Provinciale Otta
viano - Tel. 75 .67 .802) . 

n. p. 
POSILLIPO (Via Posi l i^ 66 • 

Tel. 76 .94 .741) 
I racconti di Canterbury, con 
P.P. Pasolini - DR ( V M 18) 

QUADRIFOGLIO (Via Carallcggeri 
TeL 6 1 6 9 2 5 ) 

La ragazza del vagone letto 

VALENTINO (Tel. 767.85.58) 
Vìsite a domicilio, con W. Mat-

' thau - SA 

VITTORIA (Via PiscìcelH. 8 - Te
lefono 377 .937) 
La spada nella roccia - DA 

I programmi 
di Napoli 58 

Ore 16: Film; 17,30: Napoli ed i quartieri, scene 
di vita quotidiana: 18: Ultime notizie; 18,10: Film i l . 
tempo); 18,50 Ultime notizie; 19: Film (2. tempo); 

. 19.40: Progetto cultura PCI per la Napoli degli anni 
'80; 20,15: TG sera; 20,45: Le parole del nostro tempo, 
rubrica a cura di G. Pagano; 21,30: Leo Frasso pre

senta le vecchie farse del teatro napoletano; 22.15: 
Tribuna politica; 23: Spazio CGIL; 23.15: Anteprima 
con «Paese Se ra» ; ed il «Diar ie»; 23,30: TG sera re 
plica. 

http://no.it

